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Lo Camere di Commercio 
a Congresso 

Mercoledì e giovedì della corrente set- 

timana si raccolsero a Congresso in Roma 

rappresentanti delle Camere di Commer- | 

cio italiane per discutere gravi problemi. 

Il. presidente dell’ Unione comunicò un 

telegramma del ministro Rava, il quale, 

dopo, essérsi giustificato per non essere 

intervenuto alla riunione indetta per di- 

scutere l'importante problema ferroviaria, 
disse testualmente: Oltre ai 95 milioni 

approvati con la legge del 25 aprile, il 

Governo presenterà in questi giorni una 

spesa di 105 milioni per provvedere ad 

altri lavori urgenti nelle stazioni, resi 

necessari dal confortante sviluppo del 

traffico. : 

Il Congresso, depo avere espresso rin- 

graziamenti al ministro, nominò presi- 

dente i’ on. Teofilo Rossi. 

Si passò quindi allo svolgimento del- 

l'ordine del giorno. Il presidente del- 

Unione, comm. Salmoiraghi, riferì sulle 

ragioni e sugli scopi del Congresso © 

fece la storia degli inconvenienti verifi- 

catisi in questi ultimi mesi del servizio 

ferroviario in ogni parts d’ Italia. 

Parteciparono alla discussione Î rap- 

presentanti delle Camere di commercio 

di Pisa, Genova, Venezia, Treviso e No- 

‘vara, rilevando vivacemente le deficienze 

del servizio ferroviario e la necessità di 

provvedimenti larghi ed immediati anche 

per sistemare i servizii marittimi, in 

quanto si collegano al movimento dei 

trasporti terrestri: parlareno anche i rap- 

presentanti delle Camere di commarcio 

di Ancona, Spezia, Firenze, Messina, Pisa, 

nel riconoscere la necessità di un’azione 

presso il Governo per ottenere pronto ri- 

medio a tale situazione. Si accennò alla 

necessità e possibilità di provvedimenti 

di immediato effetto per scemare gli at- 

tuali inconvenienti ; e cioè l’impianto di 

ilinminazione elettrica nelle stazioni per 

continuare il carico e lo scarico dei va- 

goni anchs di sera, e impianto della 

trazione elettrica per muovere i vagoni 

nelle stazioni, risparmiando così loco- 

Salmoiraghi riconobbs che occorre un 

po’ di tempo all’azienda ferroviaria pas- 

sata allo Stato perchè raggiunga il suo 

equilibrio. Occorre, però, riparare solle- 

citamente alle deficienze di impianti mo- 

bili e fissi. Ritiene peraltro cha a ciò si 

può giungere se lo Stato riconoscerà il 

carattere industriale proprio di così gran- 

de impresa di trasporti e lascerà che i 

proventi dell’esercizio vadano a beneficio 

del servizio. 
Fu quindi approvato all’ unanimità {l 

seguente ordine del giorno: 

— Il V° Congresso della Camere di 

commercio italiane, convocato in via 

straordinaria e di urgenza; vivamente 

preoccupato dalle condizioni di servizio 

ferroviario, il quale è assolutamene in- 

sufficiente alle esigenze dell’attuale sraf- 

fico, e lascia prevedere ulteriori gravis- 

simi danni per l’aconomia nazionale; 

sentendo profondamente la necessità di 

immadiati ed organici provvedimenti, fa 

formale invito al Parlamanto ed al Go- 

verno perchè, determinato Îl /abisogno 

compl to in ordine agli impianti, al ma- 

teriale ed all’esercizio, provvedano senza 

indugi ulteriori con un piano organico 

di lavori e con mezzi finanziari adeguati. 

In particolare il Congresso invoca che 

le linse, specialmente quelle che condu- 

cono ai porti e quelle che servono ai 

grandi centri ferroviari interni, siano 

completate negli impianti ed integrate 

così da offrire più larga possibilità e mag- 

giore rapidità di movimento, ed alle sta- 

zioni, specialmente a quelle dove con- 

vergono le maggiori correnti di trasporti, 

sia dato un perfetto ordinamento ed una 

sufficiente potenzialità per assicurare una 

migliore utilizzazione delle linee e del 

materiale, e la dotazione del materiale 

mobile: sia accresciuta prontamente © 

mantenuta in relazione all'incremento 

graduale del traffico. 

Ad assicurare questi risultati, il Con- 

gresso chiede che siano poste a disposi- 

zione dell’ Amministrazione ferroviaria, 

.tutte le somme necessarie; e delibera 

quindi di interessare tutte le Camere di 

commercio perchè invitino i deputati e i 

senatori ad esercitare una aziona presso 

il Governo nel senso indicato dal sud- 

detto ordine del giorno. 

  

ffonne luvant animos laudes quas carmina fundunt 

Tn aruea signatos fura gqued alma fegnnt? 

ridionali, si emise il voto chs l’esercizio 

delle ferrovie private venga coordinato 

i con quello delle ferrovie dello State. 
Il Congresso, quindi, venne dichiarato 

sciolto. 
  

La dimostrazione navale . 
contro la Porta 

La Porta temporeggia. 

Giornale cattolico de. 

  Costantinopoli, 1. — Nei circoli turchi 
si dice che la Porta temporeggia per spe- 
rimentare sa le potenze sieno veramente 
d’accordo. | =; 

La Porta ripeterà i tentativi per otte- 
nere qualche limitazione del controllo fi- 

nanziario. i i 

Secondo le informazioni dello stesso 
giornale si critica che gli ufficiali dello 
stazionario di uno Stato partecipante alla 
dimostrazione navale, sieno intervenuti 
ufficialmente in alta tenuta alla cerimonia 
del B:yram; il telegramma non dice di 

quale Stato si tratti. 

I’ Italia mediatrice? 

Sofia, 1. — Secondo informazioni qui 

raccolte il Governo italiano cerca da ieri 
l’altro di compiera le funzioni di media- 

tura nel conflitto attuale tra le grandi 

potenze e la Turchia. 
L’Eclair ha poi da Vienna: — Nelle 

ultime riunioni degli ambasciatori a Co- 

stantinopeli sarebbs stato deciso di re- 

‘spingere le nuove proposte della Porta. 

L’ Italia si interporrebbe in via dipleoma- 

tica perchè si venga ad un componimento. 

      

Per il suffragio universale 
IN AUSTRIA 

Le dichiarazioni di Gautsch 
alla Camera dei Signori. 

Vienna, 1. — Gautsch dichiara che 

considera dovere informare anche la Ca- 

| mera dei Signori dalle intenzioni del 
Governo circa la riforma elettorale, tanto 

più che la Camera dei Signori prese 

sempre parte in maniera gloriosa a tutto 

lo svolgimento storico della Monarchia. 

Spiega la necessità di introdurre la ri- 

forma elettorale che è dovuta allo svol- 
gimento economico, intellettusle, scisn- 
tifico, nel momento in cui fl vincolo tra 
la legislazione e tutti i gruppi della po- 
polazione può rafforzarsi con mezzo pa- 

cifico. 
‘Gautsch, continuando, espone che il 

‘Governo fa soltanto un. passo ulteriore 
sulla via tracciata dalla legislazione del 

1896 con la introduzione del suffragio 
universale. La parziale astensione del di- 

ritto elettorale rande necessario aumen- 

tare efficacemente la potenza legislativa 

della Camera dei Signori e creare un 

contrappeso contro maggiori impulsi che 

si attendono dalla Gamera dei Daputati 

per ottenere l’equilibrio delle forza che 

agiscono nella vita parlamentare. 
Gautsch concluda invitando f Signori 

a dare al Governo il loro prezioso con- 

corso in questa difficile opera. Si decide 

di aprire domani la discussione sulle dt- 

chiarazioni del Governo. 

L'ATTENTATO DI PARIGI. 
La fine del processo. 

  

Parigi, f. — E' finito il processo contro 

la vettura di Alfonso XIII e Loubet. 
I giurati depo una lunga deliberazione 

emettono un verdetto di assoluzione ge- 
nerale. 

Gli anarchici presenti alla seduta ac- 
elamarono la giuria. 
  

Re Giorgio di Grecia a Parigi. 
Parigi, 1. — {eri sera Loubet offerse 

un pranzo in onore del Re di Grecia. 
Loubet al levar della mense fece un 

brindisi nel quale disse: « Ls preve di 
simpatia che voi date al nostro paese 
sono preziose e non ci meravigliano pro- 

venende dal Sovrano di un popolo amico 
a cui ci legano tanti ricordi. Il vestro 

passaggio ci fornisce l’occasione per rin- 
novarvi l’espressione dei voti che faccia- 
mo per la Grecia, per il Re, per la fa- 
miglia reale e per la felicita del vostro 
augusto padre decano e Re di tuita la 

famiglia reale di Danimarca ». 
Il Re di Grecia risposa: « Le vostre 

parole saranno caldamente apprezzate dal 

popolo ellenico î cui sentimenti di gra- 

titudine ed affatto per la Francia vi sono     
Infine, a proposito delle ferrovie Ms- noti. Bevo alla prosperità e alla gran- 

gli anarchici per la bomba lanciata contro. 

LAM DONI SI LADA GAI RI PE SOR TRA LE RITA, a 
DREI TAPIRO ELSE ann cai ERRE CR RITO e Moe) 
VE RAV I TRL CICERO È RE STARE NI ORI SAS EI IRSA, 

CASSERREIE Ran RRE CEE 

   

i dezza della Francia, alla sslute del Pre- 
sidente e della eignora Loubet e sarò 

vostro interprete presso mio padre che 

sarà commosso profondamente psi vostri 

voti e per il vostro ricordo ». 
I due brindisi vennere ascoltati in 

piedi. La musica suonò l’inno ellenico 

e la Marsiglisse. 
  

“LA SITUAZIONE IN SPAGNA 
Madrid, 1. — Il conflitto cogli studenti 

continua. Gli studenti hanno deciso di 

persistere mallo sciopero, 1! Governatore 
chiamato dal rettore si recò nel pome- 

riggio all’ università per istudiare la si- 

tuazione e le misure da prendere. Sol- 

dati ssranno messi a disposizione del ret- 

tore. Iì Consiglio dei ministri ha deciso 

  

guerra a Barcellona in vista della circo- 

stanze politiche attuali. Si pretende cha 

quantunque il Re abbia rinnovato il suo 
potere a Montero Ries questi persista 

nell’ idea di dimettersi. La crisi sarebbe 

quindi persistente. Montero Rics indispo- 

sto si trova a letta. 

ministeriale con cui il gabinetto annua- 
cia le dimissioni. La Camera indi si ag- 

giorna. 

IN RUSSIA 
HIDE Mint VER AEON 

  

Un attentato contro lo Czar. 
Lo Czar ferito ad una mano. 

Vienna, 1. — Gorre voce che le Czar 
è stato ferito nella sua rasidenza di Tsar- 
kojs Selo. L'autore dell’attentato sarebbe 
un granduca. 

Arresti di guardie imperiali. 

Pietroburgo, 1. — La notte scorsa a 
Tsarkoja Selo si arrestarono soldati dei 

reggimenti dei corazzieri gialli, degli 
ussari e dei tiragliatori avendo essi for- 
mulato un reclamo contenente una pro- 

testa contro l’impiego delle truppe in 

funzioni» detta polizia < qnasisos0 031 

La notizia dell’attentato smentita. 

Berlino, 1. — Il Wolff Boureau riceve 
da Pietroburgo che la voce dell’attentato 
allo Czar è dichiarata nei circoli com- 
petenti assolutamente inventata. 

Alcuni soldati dei reggimenti dei co- 
razzieri, degli ussari e dei cacciatori della 
guardia furono arrestati avendo chiesto 
di essere dispensati dai servizi della po- 
lizia in occasione di disordini. 

La rivolta di Sebastopoli sedata. 

di Stato Maggiore ammiraglio Tchukine 

legramma annunciante che durante la 
notte circa 1500 uomini si sono arresi 
con 10 mitragliatrici del reggimento di 

732 

secondo un telegramma dell'ammiraglio 
Tchukine lo caserme Gegli ammutinati 

sonodefinitivamente occupate dalle truppa. 

resisi ovvero fatti prigionieri a bordo del 

Otchekoff ascende a 2000 di cui la mag- | 
gior parte cha dovevano esser messi in 
riserva e che erano stati convocati nelle 

caserme par il momento. 

L’ammutinamento della torpediniera 

numerata che si credette affondata fu 

rimane a galla, l’interno soltanto brucia. 
A Sebastopoli tutto è calme, un capitano 
è moito in seguito alle ferite, 

I particolari della lotta. 

I cannoni da campagna iniziarono elle 

3,30 un’azione energica. 

sero subito le batterie della costa del 

Nord, e la squadra cui erano stati distri- 

buiti fring-pins aprì pure il fuoco. La 

torpediniera Svireloych si lanciò l’attacco, 

ma venne accolta da un. violento fuoco 

dagli incrociatori Sacken, Faniton. La co- 

razzata Rostilaw venne messa immediata- : 

mente fuori di combattimento come pure 

due torpediniere numerate di cui una è 

affondata. L’Olchakoff aveva appena avuto. 
il tempo di tirare sei colpi che issò la 

bandiera bianca. La squadra cessò il 

fuoco contro di lui, mentre l’ incendie 

scoppiava a bordo; si fuviarono sei scia- 

luppe per trasportare Î feriti e salvare gli 

uomini, Il luogotenante Smith, travestito   da marinaio fuggì, ma fu raggiunto. 

di aggiornare il viaggio del ministro della 

Alla Camera si legge la comunicazione 

L’ Otchakoff aprì il fuoco a cui rispo-. 

     
Friuli 

Gmnes ergo simul arucis cbstringamur amori? 

  

   
SORTA 

i 

Ri 

Quae vislt mundum, vincat et ipsa modo. 
Peseys Archiep. Utinen 

Al principio dell’azione la nave porta i 

mine Buch stazionava nella baia del sud 

con 300 mine da combattimento. Tamendo 

‘una eaplosiona si fece affondare essa stessa. 

Pietroburgo, 14. — Si è ricevuto dal capo 

e del capitano Vanchlow Berger un te-, 

Brest. Le caserme sono eccupate dalle: 

trupps. Iì generale Kaulbar riferisce che | 

trovata arenata sulla spiaggia. L’incen-. 

dio del Otchakoff è cessato, la nave però | 

Pieiroburgo, 4. — Lo Stato maggiore, 

comunica i soguenti ulteriori particolari. | 

La torpediniera Svireby che si era inol- : 

trata per attaccara le navi rimasta fedeli ; 

dovette subire il fusco dei due incrocia- ' 

tori Sabken e Pamiat Avowa 2 della coraz- 

zata Rostislav. In poco tempo la torpedi- 

niera Svireby fu messa fuori di combat-. 

timento e così pure altre due terpedi.. 

niere. L’Otchakoff non ebbe miglior for- 

tuna perchè aveva sparato appena una 

dozzina di colp! di cannone, che. già vi 

inalbsrava la bandiera bianca. Quindi la 

squadra cessò il fuoco contra di essa. 

Ciò fu la fine della battaglia. Allora 

delle scialuppe furono mandate per rac- 

parts interra della nave bruciò. La sola 

carcassa della corazzata continuò a galleg- 

giare. Smith tentò di trasvertirsi da ma-. 

rinaio per fuggire, ma venne riconosciuto 

— ed arrestato. 

Tra gli ufficiali che parteciparono al 
combattimento, si paria del capitano La- 
vosinski, che era sopra un trasporto fuori . 
del porto e che venne colpito da un: 

proiettile e gravemente ferito. 

Le truppe di Karbin si ribellano. 

Londra, 1. — I giornali pubblicano il 

seguante dispaccio da Shanghai: 

Notizie da Wiladivostok dicono che la: 

situazione è gravissima. Le truppe ribelli. 

sone padrone dei forti e minacciano gli 

ufficiali:di ucciderli, e di tutto distrug- 

gere sa in cinque giorni gli ufficiali non 

comunicano la. destinazione e la futura. 
data della partenza delle truppe. Il tele: 
grafo è interrotto con Karbin. 

Lo Czar toglie lo stato d’assedio 
alla Polonia. 

Pietroburgo, 1. — Si assicura nei cir- 

coli meglio informati che lo Czar ha 

firmato il decreto che toglie le stato di 

»assadioia.Rolonia.. i ins us 
  

1 grande indendio di Buenos Ayres. 
Buenos Ayres, 1. — L’ incendio dei ma- | 

gazzini di petrolio, per quanto isolato, 
jeri sera conntinuava. I pompieri dettero 
prove continue di una energia instanca- | 
bile e di un ammirevole coraggio. Ad 
ogni istante si udivano forti detonazioni ; 
di nuovi depositi di petrolio che scoppia- 
vano. 
«Il capitano dei pompieri Calassa, un 
valoroso il cui coraggio è proverbiale, fu 

‘ ferito e feriti furono anche il maggiore. 
‘ dei pompieri e altri dodici. 
° Sona state distrutte 80,000 casse di pe- 
trolio, 300 casse di benzina e 350 casse 
di proiettili. 

I danni si credono superiori ai sei mi- 
lieni. — L’opera dì estinzione continua. 
  

Un miliardo 
pel materiale ferroviario 

La direzione generale delle ferrovie di 

Staio ed i ministri del tesoro e dsi la- 

i i wori pubblici stanno accordandosi sul, 
Alle ore 21.11 il totale degli uomini ar- | È È fabbisogno per il decennio finanziario 

1906-1916 alle ferrovie. Por lavori di 
raddoppiamanio di binari, ampliamenti 
di piazzali scali ecc., occorrono 500 milioni. 

Molte delle stazioni principali verranno 
ampliate a ricostruite, fra cui quella di 
Milano, Roma, Napoli, Bolagna, Catania, 
Messina, Torino, Verona, Venezia. 

Per l'aumento del materiale rotabile 

‘ si rishiedono cento milioni. Indipenden- 

temente dal programma finanziario resta 

poi a provvedere alle nuove linee neces- 
garie con progetti speciali per un im- 

porto che si presume complessivamente 
di lire 350,000,000. 

Oltre i 500 milioni per i lavori, ei 

100 milioni per il materiale mobile, bi- 

sognerà tener anche conto durante il de- 

cennio dei iavori e del materiale che 

oscorreranno per l'aumento del traffico 

: prevedibile entro il decennio stesse ; cifra 
prevista in lire 400,000,000. 

In complesso si tratta. donque d’ un 

! miliardo che occorre in un decennio alle 

| ferrovie dello Stato, la cui amministra- 

| zione propone al tesoro che anticioi tale 

‘somma facendo poi gravare gli interessi 

‘ sul bilancio delle ferrovie e promettendo 

di corrispondere egualmente ai tesoro la 

somma prevista dal disegno di legge sul- 

V esercizio definitivo delle ferrovie dello 

Stato. 
I calcoli sono basati sulla previsione 

fatta dalla direzione generale delle fer- 

    

rovie dello State, che ogni anno gli in- | 

troiti aumentino di dieci milioni. 

CT Rag) >) 23 Sr SEL Si ai E. PR E e TIRI E AR API 

i Governo e a comprendere come sia follia 

: mettere a rischio il tutto per una parte 

i delle proprie aspirazioni, di fronte alle 
cogliere i feriti e spegnere l’incendio | softnZio01 Ai rehialie! È 

che si era sviluppato a bordo. Ma l’in-; 

| cendio non fu potuto spegnere e tutta la ' 

6 

cisti ARSBIESTEERINI CRCESARIICIE SELE ARA È TE È & NS E e 

Amministrazione 

Udine, Vicolo di Prawpere E. 4. 

- INSERZIONI. — Comunicati vari RS 

sorpo del giornale per ogni linea 3 

spazio di linea cent./50 — Dopo la firm 

sent. 80 — Per avvisi dopo la firma 

nrs o due colonne, shfiedere le cor 
xion! fisse ehe si spedissono a rishies: 
Avvisi in IV pagina prezzi mitiss: 

si Sabato? Dicembre 190% 

on 

  

Popoli e popolazione 

della Russia 

    

A molti di quanti seguono gli avveni- | 

i menti in Russia riesce inesplicabile come 

si possano incontrare tante e così enormi 

difficoltà per attuare il regime liberale, 

largito dallo Czar, dopo un Governo 88- 

colare autocrate. 

Noi abbiamo di già spiegate una parta 

di queste difficoltà dal mal seme pene- 

trato nelle classi operais e dalle strana 

pretese di una frazione dsl partito libe- 

: rale che comincia a riordinarsi attorno al 

Ma una delle difficoltà più gravi sta 
‘ nei diverzi elementi dell'immenso amal- 

gama nel quale le popolazioni 'russs non 

“sono ancora fuse e che costituisce uno 

dsi fatti più interessanti del combpligato 

problema, al quale tempo addietro l Eco- 

nomiste Francaise dedicava uno studio 

‘ speciale, facendo un’acuta e dotta distin- 

zione fra popolazioni e popoli in Russia, 

basandosi sull’ ultimo censimento del va- 

sto impero pubblicato di recente. 

Popolazione non è la stessa cosa di 

‘ popolo. Vi sono difatti in Russia parec- 

chi popoli, di cui, naturalmente il russo 

i è il più importante. 
Il numero di individui presenti all’ e- 

poca dell’ ultimo censimenta, in tutte le 

Provincie russe dell’ Europa e dell'Asia, 

‘ non compresa la Finlandia, era di 

125,640,021, che si ripartivano nel modo 
seguents : 

   
   
   

  

   

  

   

  

   

  

   

            

   
   
   

    

   

  

   

  

   
   
   

  

   
   
   

  

   

  

   

  

    

        

   

          

   

  

    

  

   
   

  

   

  

   
       

  

   
   

  

   

      

    

  

   

  

   

    

Densità 

Kil. quadr. Popolaz. perk.q. 

, Russia europ. 4.835 000 93.442.684 194 
Polonia 127.000 9.402.253 740 

: Caucaso 468.000 9.289.364 198 
Siberia 13.560 000 5738822 05 

3 580.000 7.746.717 2.2 

21.570.000 125.640.021 58 

Asia centrale 
  

Di questa popolazione complessiva, 84 
milioni di abitanti soltanto, cioè il 668 

‘ per cento, quasi esattamente i dus terzi 
| hanno, come lingua materna, la russa. 

Ecco il primo fatte importante che e- 
. merge del censimento. Un terzo dei sud- 
diti dello Gzar non sono russi, ed ecco 

i ciò che complica singolarmente i pro- 
‘ blemi che si devono risolvere. 
i  Imoltre gli stessi russi si dividono in 
tre rami, che parlano tre dialetti molto 
differenti, i quali meglio potrebbero dirsi 

tre lingue: 55.667.000 ossia fl 44 per 

| cento della popolazione totale sono Grandi 

' Russi; 22,281,900, ossia il 18 per cento, 
Piccoli Russi; 5,886,000, quasi il 7 per 
cento, Bianchi Russi. 

L'elemento grande-russo, considerato da 
sè è dunque ben lungi dal formare la 

| maggioranza dell’insieme dei dominii 
! dello Czar; anzi, esso non la costituisca 

neppure nella Russia di Europa, com- 

| prendendovi la Polonia, giacchè non conta 

! che 20 milioni sopra quasi 104 milioni 

di abitanti. 
Anche mettendo la Polonia da parte e 

considerando la Russia d’ Europa, pre- 

priamente detta, si ritrova una debole 

maggigranza assoluta dei Grandi Russi 
ossia 50 milioni sopra 93 172. 

Fra i tre rami del pepolo russo, come 
si è detto, vi sono differenze di lingua 
importantissime, tanto che fra Grandi e 
Piccoli. Russi non si intendono a vi- 

cenda. Vi è altresì qualche differenza di 

aspetto, sebbene essi provino il senti- 

mento della loro comune nazionalità e 

solidarietà. 

Formando i due terzi della popolazione, 

i russi, nel loro insisme, costituiscono i 

4;5 della popolazione della Russia d’Eu- 

ropa e della Siberia, deve, fatto notevole, 
la loro proporzione è anche più alta che 

nella madrepatria. Essi, invece non rap- 
presentano che un terzo degli abitanti 
del Caucaso e formano piccole minoranze 
nell'Asia Gentrale e in Polonia. 

Nella Russia. Europea propriamente 
detta, essi sono maggioranza in 43 pro- 
vincie sopra 50 e costituiscono la quasi 
totalità della popolazione nelle provincie 
situate a nerd-est e a sud di Mosca; 

; mentre a nord e a nord-ovest di Mosca 

: si trovano mescolati ad elementi stranieri, 
‘ formando tut'avia i nove decimi di abi- 

‘ tanti. 
‘ «Quando ci si allontana poi più di 500 

. chilometri dall’antica capitale moscovita 

ny
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Ratei Ea 

verso fl nor, la proporzione dei russi di: ; 
minuisce, e non è più che dell’87 0io 

| nella provincia di Pietroburgo, del 78 00 
in quella di Olonetz, dell’85 in quella 
di Arkangel; queste due ultime provin- 
cie coprono sconfinati territori, ma il loro 
clima polare non comporta che uno scarso 
numero di abitanti. 

Più ad est, volgendo verso gli Urali, 
le provincie di Vologoda e di Perm sono 
russe per nove decimi della loro popo- 
lazione. 

Ad est e a sud-est di Mosca, la dimi- 
nusione nella proporzione dei russi si fa 
sentire come s nord. 

A 300 km. da Mosca, le Provincie di 
Tumbof e di Nijni-Novgorod non hanno 
più di un ventesimo di abitanti russi. 

Di conserva coi grandi Russi, i Piccoli 
Russi hanno colonizzato i territori che si 
estendono fino al Mar Nero, donde i tur- 
chi furono scacciati nel secolo XVIII, e 
che oggi si chiamano Nuova Russia. 

La preporzione dei russi vi è molto 
forte, specie all’est, dove il paese dei 
Gosacchi del Don e le provinci causa- 
siche di Stacropol e Kurban hanno dal 
90 al 95 0j0 d’abitanti russi; Un poco più 
ad ovest, sul Mara d’Azof, il Governato- 
rato di Ekaterinoslat ne ha 86 00, e sul 
Mar Nero, la Crimea e il Governatorato 
Gi Kerson, dove è Odessa, ne contano da 
70 a 7500. 
Riassumendo : le regioni della Russia 

d’ Europa, abitate in grande maggioranza 
da russi, formano una larga striscia che 
si estende dall’Oceano Glaciale al Mar 
Nero e al Caucaso. 

Gli elementi non russi, che formano Îl 
terzo della popolazione ‘ dell'Impero si 
agglomeranno principalmente in due re- 
gioni: ad ovest, nelle provincie baltiche, 

la Lituania, la Polonia, la Bessarabia; a 
sud nei paesi del Caucaso e dell’Asia 
Csntrale. 

Si trovano, inoltre nel nord, delle pa- 
vere tribù artiche, abitanti le plagha 

ghiacciata, incapaci di coltura : esse sono 
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esigue per numero e paiono destinate a 

scomparire. 
Finalmente, lungo il corso del Volga, 

vivono importanti gruppi di allogeni ed 
altri sono disseminati nel bacino di que- 
sto fiume. 

Le popolazioni estere dell’ ovest sono 
le più numerose e campatte. 

Nel regno di Polonia î russi non for- 
mano che il 7 per cento della popola- 

zione: nelle provincie baltiche, Curlan- 
dia, Livonia, Estonia, la loro proporzione 
varia dal 5 al 6 per cente. 

I più numarosi sono i polacchi, 7,931,000, 
la maggior parte residenti in Polonia, 

dove formarono 3/4 della popolazione: 
pel resto la Poloniaa è composta di fsraa- 
liti, di funzionari russi e di tedeschi. 

I Lituani (1,210,000) formano in massa 
degli abitanti di Kayno e di Vilna. Loro 
prossimi parenti, i Liltoni (1,436,900) oe- 

Chi fu Lutero? 
I Riformati ce lo hanno dipinto un 
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angelo in carne, un apostolo delle più: 
elette virtù. Lo hanno chiamato « Spirata » 
lo hanno detto «il più grande uomo» 
anzi «il più grande tedesco » fra i grandi 
della Storia: lo hanno strombazzato la 
più bella. manifestazione dello spirito. 
germanico. Così suona a distesa la cam- 
pana dei Riformati: ma ben diversamente 
ce lo ritratta al vivo il P. Daniffe nella 
sua pregiata opera « Lutero e Luterane- 
simo ». In quest'opera egli ci appare un 
vero essere ributiante, un esoso epicureo. . 

Scrivendo alla sus Rasa, egli dice «Io 
divoro come un boemo # trinco come 
un tedesco ». Un'altra volta scrive « cra- 
pulosus seden tota dia» sto a tavola tutto 
il giorno : ed altrove dice essere pazzo 
chi non ama il vino, le donne e il canto... 
Non basta; egli è un crapulone è se ne. 
vanta e perchè se ne vanta, in alcune. 
sue lettere si sottoscrive « Doctèr plenus » | 
Dottore pieno. E nel mangiare va tanto 
oltre che il 17 Febbraio 1546, va in peri- 
colo di vita: e il medico chiamato al 
suo letto constata che il corpo era pieno 
di succhi corrotti cagionati dal troppo 
mangiare e dal troppo bare, Ecco il Lu-: 
tero genuino della storia: acco Agosti 

mare una disgraziata suora : ecco il ri- 

| buttante corruttore portato al terzo cielo | 
dai Riformati, che ringhiano come cer-| 
beri nel vedere dipinto al vero il loro 
maestro, che imprecano maledettamente 

su la tomba del compianto P. Denifle. 

Nel Parlamento 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

  

Roma, 1. — Parecchie interrogazioni 
oggi alla Camera, tra cuni una di Santini 
sul Congo e l’altra di Aroldi sulla avo- 
cazione delle scuole primarie allo Stato. 
Si passò quindi alla discussione sulle 
scuole secondarie. 
  

Viaggio di una bambina 
Non mai, seriva il Bollettino della Sera 

di Nuova York, vi fu un passeggero di 
terza ciarse che ricevesse tante dimostra- 
zioni di simpatia, ed avesse cure sì pre- 
mursse dai suoi compagri di viaggio e 
dalle autorità di Hilis Island, quanto la 
signorina Freda Petroski, arrivata a New 
York a bordo del piroscafo « Molta ». 

Giova notare subito che la Petroski, 
fatta segno a tanta attenzione, non ha 
che cinque anni e che. intraprese, sola, 
il viaggio da Varsavia a Bismarck, Nortk: 
Dakota, dove risiedono-i suoi ganitori. 

Ad Amburgo, pochi minuti dopo la 
partenza del « Maltke » per New York, i 
passeggieri appresero cha in tarza classe 
si trovava una bambina di cinque anni 
che viaggiava solo. Naturalmente si volle 

i vederla e la gua grazia sedusse tutti quan- 

cupano la Curlandia e parte dello Livonia. 
Più a Nord, si entra nei dominii dei 

Finni, i quali appartengono al gruppo 

dei popoli uralo-altaici, di cui fanno parte 
anche gli ungheresi, i turchi, i turco- 
manni, i kirghisi, i mongoli, i coreani e, 
‘pare, anche i giapponesi. Loro rappre- 
sentanti nelle provincie baltiche sono gti 
Estoni, circa un milione, parenti prossimi 

dei Finlandesi, dai quali sono separati 
da uno stretto braccio di mare. 

Gesshi di Russia. 

ti l’avvicinarono. Fu aperta subito, con 
successo una sottoscrizione in suo favore 
e la piccola Freda fu accolta in una ca- 
bina di prima classe, e divenne la bam- 
bina preferita della grande famiglia d’oc- 
casione chs formano i passeggieri di un 
piroscafo. Tutti, dal più rude lupo di 
mare alla più gentile signortna, 8’ inte- 

‘ressarono in un modo sorprendente della 
piccola polacca. 

Malgrado la sua tenera età essa aveva 
‘ appreso un po’ di lingua inglese a Var- 

î 
; 

occidentale. è completato dai Rumeni e ‘ 
dagli Israeliti: i primi (1,122,000) for- ‘ 
mano quasi 3/5 della popolazione della : 
provincia russa limitrofa della Rumenia, 
ossia la Bessarabia, che comprende inel- | 
t‘e 27 per conto di russi e 12 per cento 
di ebrei. 

Nell’ insieme dell'Impero questi sono, 
secondo il censimento, 5,215,8105. 

Alla questione di razza viene ad in- 
trecciarsi quella di religione. Vi sono in 

Russia 87,123,000 di ortoc ossi e 2,104,060 
di dissidenti, detti scismatici o vecchi. 
credenti: in complesso 89.000,000 orte- 
dossi, ossia 5 milioni più che non siano 
i russi; i cattolici sono 11,468,000; i pro- 
tastanti 3,770,000; gli armeni gragoriani 
1,180,000 e uli armeni uniti 156,000. 

I noao cristiani, esclusi gli israsliti, si 
compongono di 13,906,000 mussulmani, 
434,000 buddisti a 285,000 pagani. 

Oltre le questioni etniche e religiose 
altre informazioni importanti emergono 
da! censimento, che tralasciamo per bre- 
vità. Da quello che siamo venuti riassu- 

mendo, risultano intanto alcuni aspetti, 
per i quali la Russia diversifica dagli 
altri Stati d’ Europa, ciò che rende, come 
dicevamo in principio, più difficile la 
soluzione dei grossi problemi, che ora si 

| fimpongono al suo Governo. 
  

inserzioni in IV pag. 
a prezzi modicissimi. 

‘Rosso Alessandro; supplenti   

savia, di modo che la conversazione con 
lei non languì mai. | 

Freda Petroski.sbarcò ad Ellis Island, 
con un piccolo gatto fra le braccia, nato 

Ivi si trova una parte dei 1,700,000 te- | a bordo, e regalatole dal capitano che si 
era accorto dell’affezione della bambina 

Il gruppo di popolazioni della Russia ; DDA Ad Ellis Island, l’ufficio d’ immigra- 
zione fece alla nuova arrivata un’acco- 
glienza delle più calorose. Fu fatta salire 
subito in un treno che partì l’altro giorno 
mattina da Jersey City, per Bismarck. 

« Sono felicissima, disse la bambina 
prima della sua partenza, poichè tutti 
vegliono aiutarmi a raggiungere il babbo 

ie la mamma. Amo molte le signorine e 
i signori americani che furono tanto 
buoni con me ». 

Dalla Provincia 
Pordenone : 

e. dicembre. 
+ Nomina del Sindaco e della Giunta. 

  

il nuovo Consiglio Comu'ale per proce- 
dere alla nomina del Sindaco e della 
Giunta. 

Le spazio riservato al pubblico era 
affollatissimo. 
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Codroipo 
2 dicembre. 

Le gesta della ditta Ignoti e 0. 

Questa notte i soliti ignoti penetrarono 
nolla casa del sig. Luigi Manesta ed entrati 
nel tinello mangiarono polenta e bacalà 
e bevettero un litro di vino che erano 
rimasti sulla tavola della cena della sera 
antecedente. Disturbati, fuggirono por- 
tando via un pastrano del valore di lire 
100. Quindi per gli orti entrarono nel 
cortile prima e poscia nel negozio del 
signor Angelo Tomada ove rubarono lire 
4 in rame e generi alimentari pel valore 
di lire 20. | 
Anche qui avrebbero fatto un danno 

maggiore se l’abbalare del cana non 
avesss svegliato il signor Venuti Pietro, 
il quale sentendo strepito nel negozio 
del Tomada gridò al cane di rincorrere 
i ladri. 

Palmanova 
i 1 dicembre. 

Consiglio comunale, 

Par le 2 pom. essendo fissata la con- 
vocazione del Consiglio per daelibarare su 

‘ Gipio si riversò tutta Pa:manova per agsi- 
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stervi. 
Alle 242 tutti i consiglieri si trova- 

vano presenti, ma appena aperta la seduta 
i ; | fu pregato il pubblico di lasciar la ssla 

niano che lascia il convento per impal- DEE ° perchè il consiglin deveva trattare un 
argomento in seduta privata. 

Si sappa poi, il segreto consisieva nel. 
l’sumento di stipendio ad un. impiegato 
ed a un inserviente del Comune, aumento 
che venne accordato a favore del signor 
Aristide Cappa addetto al Municipio e di 
Gon Giuseppe accenditore dei fanali pub- 

lici di Softosalva. 
Riaperte la porte nell’aula si rivarsò 

una fiumana di goute. ; 
Ii Sindaco aperse la discussione sul 

segusote ordias del giorno. 

È     

zione diretta del dazio consumo e conse- 
guente approvazione del regolamento cr- 
ganieo. 

L’assessore Steffenato Giovanni fa la 
relazione sulla proposta della Giunta fa- 
vorsvole al dazio per economia, 

Il sindaco dà atto di tre offerte perve- 

    

  

Ferrovia della Carnia 
Onorevole Direttore del «Creciato » 

Credo che a parecchi lettori dsl suo 
giornale interessi sapere che anch» il 

Consiglio dei ministri si è favorevolmente 
pronunciato sulla concessione della Fer- 
rovia carnica, col sussidio dallo Stato di 
L. 4800 al chilometro per 70 anni, quello 
chs occorre — e che fui invitato a sti- 
pulare il relativo contratto. Si potrebba 
quindi credere che tutto fosse finito : ma 
non lo è. Infatti il Governo, proprio era, 

ha adottato un capitolato nuovo per le 
concessioni delle farrovie all’ industria 

privata, il quale contiena molti nuovi 
oneri per il concessionario, relativamente 
al riscatto, alla compartecipazione negli 

utili, ecc. \ecc., omeri che ‘alla Società 

Veneta sembrano troppe gravi e non 
giustificati. Perciò mi sono fermato dua 
giorni a Roma, (ove mi trovava per altri 

  

| pubblici interessi) allo scopo di indurre 
il Governo a limftara gli oneri suddetti, 

i e dovrò ritornarvi fra qualche settimana, | 
 fidents di riuscirvi, 

‘ argomenti di molta importanza, in Munf- O!tre ciò da vario tempo il Goriizto 
si trava in trattative colla Società Vaveta 
per concratare le candizioni del contratta 

che intende colla stessa di stipulare, onde 
poi assumere direttamente dallo Str 

concessione della ferrovia, — conces: 
che, del resto, possono ormai 
cordate, 

Non dubito che la grande opera 
fra breve assicurata da regolari E 
col Governo e colla Società; ma è | 
che i carhici abbiano almeno suna vaga 
idea delle molteplici e non piccole diffi 
coltà, che a 

        

   

    

   
sembri loro eccessivo o non giustificato 
qualche inevitabile ritardo, e non credano 

; che il Comitato dorma, mentre lavora 
Deliberazione di massima sulla parce- 

nute dalle seguenti ditte per l’appalto 
del dazio: 

Camilotti Francesco di Sacile L. 43200. 
Trezza cav. Luigi L: 45000. 
Poma cav. Carlo di Palmaneva L. 45150. 
Il consigliere Verzaguassi csserva che 

più cha mai. Con tutta esservanza 
i Ignazio Renier 

Presidente del Comitato. 
  

Piccole note 
ERRE 

Il perfetto radicale. 
Il Friuli, nel numero 280, proclama la 

i guerra civile, DI fatti, saso scrive: 
« Intanto per noi chi vuol essere alla 

‘ testa del movimento "democratico non 

noa sarà possibile il dazio per economia. 
finchè al Comune siederanno 0 come 
assessori 0 come consiglieri vari nego- 

deve avere ‘alcun contatto per nessuna 
ragione — pia o non. pis — col prete 
e cen le istituzioni preteschs, non deve 
professare alcuna teorica in antagonismo 

zianti di cui fa .il noma potendo questi. 
influire sugli impiegati in modo da nono 
poter costoro adempiere scrupolosamente 
al proprio dovere, 

i consigliere Vanelli Giacom uno : 
Il consigliere Giacomo, (uno i correva a casa e bruciava. subito il suo dei designati dal Verzegnassi), protesta. 

— Viene data lettura del regolamento or- 
ganico, dal quale si rileva che il Comune 
prendendo il dazio in economia terrà 

alla morale che muove dalla ragione ». 

Conoscevamo anche noi un cotale che 
non voleva alcua contatto col prete. Se, 
passando per via, nella calca, gli acca- 
deva cel sus di toccare l’abito di un prete, 

: vestito. Se un prete, per qualsiasi ragione, 
: passava la soglia della sua casa, faceva 

dus impiegati per tale ramo, e cioè un. 
ricevitore ed un commesso stipendiato 
con L. 2400 all’anno il primo e 1200 il 
secondo, oltre ad altri utili sul reddito 
netto destinato al Comune. i 

Si può dire che tutti i consiglieri in- 
terlequirono, ad eccezione di due o tre" 
che pare abbiano la consegna del silenzio, 
chi in favore e chi contro il dazio per 
economia. 

Vi fu qualchs battibecco dei quali il 
più rumoroso fra Verzagnassi, Vanelli 
Giacomo e Steffenato, avendo il primo 

subito cambiare e soglia e impiantito 
della casa ecc. Ua .cotale, l'abbiamo ca- 
nosciuto anche noi. Ma — poverino — 
era pazzo e finì proprio al manicomio! 

S° accomodi ! 
Nel numero 279, lo stesso Friuli scriva: 
« Il Crociato, nel suo numero di isri, 

poi, ha un articolo di cordiale difesa per 
il disgraziato avv. Girardini, Noi non gli 

| invidiamo certo questo. cnore, ma per 

ad un certo punto detto cho si trova in: 
Gonsiglio non per l’interessa di sei nego- 
zianti ma per tutelare quello del Comune. 

Su proposta del consigliere Fontana la 
prosecuzione della discussione fu rimessa 
a martedì p. v. 

Nimis 
4 dicembre. 

La partenza dol farmacista. 

Mandano da Nimis alla Patria del 
Friuli: 7 

ora ci limitiamo a prendere atto dello 
articolo, riservandoci di riparlarne a tempo 
opportuno ». 

Il tempo opportuno sarebbe veramente 

adesso, collega. Poichè adesso sarebbe 
opportuno uno scambio di idee sull’am- 
biente udinese. La città nostra infatti pe- 

, che volta come adesso è caduta così in 
basso. Non è più unacittà, è divenuta un 

‘ borgo di terzo ordine, che vive del più 
avviliente pettegolezzo. KH il forestiero, 

‘ che per alcuni giorni capita fra noi, se 

Qui e altrove fu appresa con dispiacere 
la notizia che il farmacista, sig. Luigi 
Dal Negro, dopo ventidue anni di per- 
manenza fra noi, ci lascia per recarsi 
ad assumere l’importanta farmacia di. 
S. Querino della vostra città. 

Era pure titolare dell’ ufficio postale. 
‘ telegrafico fin dall’istituzione. 

Ieri sera alle ore 8 e mezza si riunì’ Resse sempre i predetti uffici con ons- 
stà e laboriosità, degno veramente di en- 
comio: e se oggi questi assunsero ad 
importanza speciale, gran perte del me- 
rito spetta all’egregio Sior Gigi. Talmente 
fu ligio nell'adempimento del suo davere, 

Erano presenti 25 consiglieri su trenta : che in venti anni di servizio due. volte 
compresi i cinque della minoranza. i soltanto ebbe le periodiche ispezioni dei 

Il Commissario Regio lesse una breve : suoi superiori, circostanza questa degna ‘ 

relazione, dopo di che invitò il consigliere | di nota se si considera il sovente ripe- 
anziano a presiedere la seduta e si passò tersi in questi ultimi tempi di irregola- 
alle nomine. 

Prima della votazione il cons. De Mattia 

i 
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rità in simili ùffici. 
Domani si recherà quivi l’ ispettore di- 

fece una dichiarazione delineando il con- ' strsttuale par ricevere in consegna l’am- 

amministrazione. 

tegno della minoranza, rispetto alla nuova | ministrazione. 
Sabato sora nella sala Luciano Nimis, 

A sindaco riuscì eletto l'avv. Galeazzi amici ed autosità offriranno un banchetto 
con voti 19. d'addio al partente. A sosttuirio nella 

Assessori effattivi Marini Vittorio, Poli- farsoacia verrà il sig. Cessre Dupupet, 
ereti dott. Garlo, Zanerio Ermenegildo, figlio dell’esimio generale a riposo comm. 

Francesco, De Marco Vittorio. M. il benvenuto al secondo. 
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Asquini Giuseppe. Cordialissimi saluti a primo e . Nuova York (dollari) 
î 

ne parte proprio naussato | 
  

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei cambi del giorno 1 
dicembre 4905 : 

Rendita 50;0 L. 105.47 
» 31,200 (netto) » 10470 
». 300 » 73.— 

Azioni. 
Banca d’Italia L.1244.50 
Ferrovie Meridionali » 73950 

» . Mediterranea » 460.50 
Società Veneta » 112— 

Obbligazioni, 

Ferrov. Udine-Pontebba L. 507. 
» Meridionali » 353.— 
» Mediterranee 40/0 » 498.75 
» Italiane 3 00 » 356.25 

Credito com. prov. 33;4 00.» 502.50 
Cartelle, i 

Fondiaria Banca Italia 3.75 0/0 L. 499.— 
». Cassarisp., Milano 40,0 » 506.75 
» » » » o 0;0 » 512. 

» Ist. Ital.,, Roma 40/0 » 505.50 
wc it » 4172050 » 524,50 

ambi, (chegues - a vista). 

Francia (oro) L. 99.80 
Londra (sterline) » 20.09 
Germania (marchi) » 12260 
Austria (corone) » 104.38 
Pietroburgo (rubli) » 260444 
Rumania (lei) » —.— 

»..: 0.128 
Tuorshia (lire turche) bi RO 

to lai 

    
   

arnie iene per? iper ha ne. ino quest'ultimo stadio | 
Ai nrann ana 1 nada n, | di preparazione, essa presenta, coda non 
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Cronaca cittadina 
DIARIO SAGRO, 

Domenica 3 — Avv, Romano. 
Lunedì 4 — 8. Barbara v. 

riare e mercati della provinsia. 
Azzano X, S. Giorgio di Nogaro, Spi- 

limbergo, Tolmezzo, Tricesimo e Gorizia. 

  

La dispensa del maoro 
“nel giorno dell'Immacolata. 

At R.mi Parroci dell’ Arcidiocesi, 

Si notifica che Sua Santità 
Pio Pp. X. si è benignamente 
degnata di permettere che nel 

i prossimo Venerdì 8 m. c. in cui 
‘ricorre la Festa dell’Immacolata 
Vergine Maria, in tutta questa 

i Arcidiocesi si possano usare al 
solo pranzo cibi di grasso, ferma 

i la legge del digiuno per il Santo 
: Avvento, e vietata la promiscuità 
‘di carne e pesce. 

i A compenso di tale benigno, 
‘Indulto è volontà del S. Padre 2 pg 

dirsi con- È 

che in tutte le Chiese. parroc- 
ichiali sia recitata nel ‘detto 
i giorno una terza parte del santo 

° $ Rosario. 
> PIETRO Are. 

Cose della Giunta. 
Consiglio comunale. 

Ls Giunta municipale, nella seduta di 
ieri, ha redatto. l’ordine del giorno per 
la sessione straordinaria del Consiglio 
comunala ind 

    

     

indetta par il giorno 11 cor- 
rente e seguenti. 

Souola serale di complemento, 

In accoglimento a domanda di alcuni 
abitanti di Chiavris e di Paderno, ha de- 
liberato di aprire nella frazione di Pa- 
derno una scuola serale di complemento; 
affidandola al maestro Omet. 

Per l'illuminazione pubblica nelle frazioni, 
Ha deliberato di modificare il sistema 

oggi soguito per l’ illuminazione pubblica 
nelle frazioni, nel senso di fornire diret- 
tamente la materia infiammabile e corri- 
spordendo agli incaricati compensi fissi, 
sd ha determinato di commettere all’ uf- 
ficio tanico di redigere le norme di ser- 
vizio. 

Federazione Insegnanti Secondari. 
La Sezione Udinese, nella quale sono 

rientrati diversi soci che si erano ‘distac- 
cati nel decorso anno, tenne la sua adu- 
nanza gensrale giovedì 30 novembre in 
una sala dell’Istituto Tacnico. 

Il Presidente prof. Pierpaoli, facendo 
un breve riassunto dell’attività sociale 
durante i dedici ultimi mesi, manda un 
saluto riconascente alla memoria del 
prof. Kirner, primo benemerito presi- 
dente del Consiglio Federale, e a quella 
del. socio P. Bonini, sempre largo di 
simpatia e d’incoragriamento per l’opera 
delia Federazione. Csserva giustamente 
che codesta opera non.sarà esaurita col- 
l'approvazione dei due progetti di legge 
era Gavanti al Parlamento, ma dorrà 
esplicarsi più assidua ed efficace nello 
studio delle questioni scolastiche ancora 
insolute. 

Prendendo quindi in esame il caso. 
del prof. Quaglia, per livore partigiano 
licenziato dalla scuola tecnica pareggiata 
di Romagnano Sesia, dopo quattro annf 
di lodevole servizio, la Sezione Udinese 
si unisce alla protesta delle sezioni di 
Nevara, Vercelli e Pallanza, e invia il 
suo chbolo al collega iniquamente gettato 
sul lastrico. 

Il prof. N. Pierpaoli è acclamato pre- 
sidenta per il nuovo anno sociale. 

Unione Agenti di Commercio. 

Il Consiglio direttivo dell’Unione A- 
genti nella seduta di ieri sera campia- 
ceudosi dell'accordo avvenuto per la chiu- 
sura dei negozi di coloniali votò un plauso 
alla commissione della completa riuscita 
avuta in questa vertenza. | 

Deliberò di inviare un rappresentante 
‘al Comizio chs sarà tenuto in San Da- 
niela domenica 3 corr., il quale rappre- 
sentante ha il mandato di presentare l’or- 
dina del giorno che verrà votate in tutti 
i Comizi d’Italia il giorno stesso. 

Delibsrò di inviare un telegramma‘ade- 
rendo al Gomizio di Pordenone dando 
incarico all'avv. Ellero di rappresentare 
ì Unione. 

Infine deliberò di mandare un proprio 
rappresentantis al Comizio dei 
grafici. 

RINGRAZIAMENTO. 
Il sottoscritto, con animo infinitamente 

grato, sante il dovere di pubblicamente 
ringraziare il sig. cav. dott. Ugo Ersettig 
per le cure assidue e premurosa prestate 
alla sua consorte nella recente sua ma- 
lattia; cure, mercè le quali essa fu tratta 
da certa morte e ridonata all’affetto del 
marito e dei figli. ; 

Udine 2 dicembre 1905. 
Luigi Sartorelli. 

Carri spiombati. 
Stamane si scoperse che 6 carri merci 

fermi in stazione sulla linea di Gormons 

postele- 

i erano stati spiombati. 
Avvertita l’Autorità questa iniziò una 

‘ inehiesta. 
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di riparazione nella facciata del nostro 
duomo, ponemmo su queste colonne sua 
trafiletto scherzevola pel modo con cui 

venivano eseguiti. tali lavori. Di fatti, 
allora si assicuravano col filo di ferro 
gli ornamenti in rilievo staccantisi dal 
muro! Dopo nulla più dicemmo, aspet- 
tando la. promessa e aspsttata visita della 
commissione incaricata della sorveglianza 
dei pubblici monumenti. Ma nel frattempo 
i lavori di riparazione proseguirone; e 
proseguirono... col turars i fori e i cre- 
pacci apertisi nella facciata. Cose da ridere! 

Ora poi veniamo a sapsra che fu sopra 
luogo il cav. Vendrusco, Îl medico dei 
campanili, Il quale fu intervistato da un 
redattore della Parria del Friuli. Ed ecco 
il collequio: 

— Tornate? 
— Tornato, comeìvede.... i 
— Ha fatto visita al nostro ammalato? 
— Al Duoma?... Sì: 

andiamo male, proprio male. Si figuri: 
lo spassors dsi muri di quella facciata, 
io media, è di sessanta cantrimetri; lo 
strapiombo, misursto da me, è di ottan- 
tadue centimetri: impossibile che regga 
in piedi, impossibile: ha perduto il centro 
di gravità: sa resta in piedi ancora, gli 
è per forza di adesione, non per altro, 
ma può rovinare da oggi a domani. 
— O non lavorano, adesso? 
— Quelli son lavori, come le ho detto, 

che valgono quanto chiudere il | 
dentro la casa. 

Ho udito che si vogliono a 
tiranti ai pilastri: ma sa sono Î 3 
che spiagane con la loro mala costru- 
zione la facciata in ifuoril.. Dopo, le 
mura, cadranno con la facciata anche { 
pilastri ‘ad un fempo, perchè l’allaccia- 
monto nen servirebbe s nulla. 

— KH dunqua?.. 
— Bisogusrebbs qualcos'altro, natural 

mente... 
Finchè -si lavora come ogg!, nulla si 

otterrà: palliativi chs possono far pensare 

di aver dato sicurezza a quel muro, ma 
che in realtà gli giovano poco più che 
se gli si avesse dato una mano di bianco... 
Peccato! Un così bal lavoro dei nostri 
antichi... 

Ora — pur sapando chs l'on. Giunta 
ha molte faccende tra le mani — do- 
mandiamo se non sia urgente il caso che 
essa provveda a un lavoro di riparazione 
radicale, che assicuri alla città il monu- 
mento e salvi la vita ai cittadini. Il de- 
naro speso in filo di ferro per legare i 
pezzi cadenti e il denaro speso in stoppa 
per turare buchi — è denaro semplice- 
mente buttato in acqua. Si provveda 
dunque, anche per motivo di risparmio, 
a una riparazione seria. 

Teatro Minerva 
« TOSCA ». 

  

Questa sera 13* rappressntaziona della. 
Tosca. Lia ‘parte dalia. protagonista sarà 
sostenuta nuovamente dalla sig. Amalia 
Ds Roma. 

Domani domenica ultima rappresenta- 
zione del Rigoletto. — 

Quanto prima serata d’onors del tenore 
Santini-Zuccalà. 
  

Dottor L. Zapparoli, eran rA 

Orecchio Naso Gola 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- 
nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 
sercente da 10 anni la propria specia- 
lità, consulente per le malattie d’ orec- 
chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti. sanitari), riceve ogni giorno 
non festivo in Via Belloni, 10 (Piazza 
Vittorio Emanuele) dalle 9. alle 12 — 
Udine. 
  

Fronde e fiori 
Circondato dai suoi cari. 

I commenti sulia misericordia verso i 
galti, mi richiamano alla mente un fatto 

‘ accaduto di recente, e che qui ricordo. 
A Neurdorf, nelia Bassa Austria, venne 

trovato morto nella sua casa il cenciajuolo 
Enrico Kondretzki. Il cadavere era cir- 
condato da 412 gatti, i fedeli compagni 
del merto il quale viveva da eremita. 
Aveva lasciato un testamento redatto in 
tutte le regole col quale istituiva eredi 
universali dell’intera sua sostanza am- 
montante a quattromila corone i suoi 12 
gatti. Ma i parenti del morto hanno decisa 
d’impugnare il testamento cosicchè le 4 
mila cerone andranno divise fra... gli 
avvocati e i poveri eredi universali mo- 
riranno di fams! 

Una causa d’ indebolimento. 

Louis Veetuille, verso il 1867, procla- 
mava che l’impero del mando anparterrà 
sempre ai popoli meno puliti. Egli seri- 
veva: «tutti coloro che amano la pulizia 
sono deboli... la pulizia li snerva e li 
uccide...» Ed ancha il conte Tolstoi par 
chs si sia lamentato cha l’umavrità gi 
lava troppo. Si consolino... gli sporcac- 
cioni, hanno trovato delle valide difese. 

Noi e voi per ora continueremo a la- 

varci.., anche troppo. 

Opera rara. 
E’ passato all’altra vita il Rev. Lenusse, 

cappellano della scuola militare di S. 
Cyr, in età di 87 anni. 

Egli fu capellano militare nelle grandi 
campagne della Francia, e lasciò un cu- 
rioso lavoro. . 
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La facciata del nostro Duomo. Si tra 
Quando cominciarono i cosidetti lavori | rgpigt 

le ho visitito: | 

  

iti sevitti di suo pugno, ove sono 
regiatrati fatti storici, aneddoti contempe- 
ranei a lui accaduti, ritratti di uomini 
celebri da lui conosciuti, tutte cose (co- 
me si suol dire) palpitanti di attualità. 

Quasti 220 volumi, grandi in foglio, 
sono arricchiti da disegni, ritratti, schizzi 
ecc., tutti da lui eseguiti a mano. 

E’ questa un’opera cha figurerà molto 
bane in una grande Biblioteca, poichè 
forma=già una b'blicteca da sè. Non è 

  

  

difficile che sia anche, e in tutto, o in 
parte, divulgata colla stampa. 

La massima. 

Sii forte cei forti a debole coi devoti. 
n 

Per finire. 

| La mamma (a Tibì severamente) —/ 
Tibì, dev è quella fatta di panettone che ; 
losciai qui poco fa? 

T.bì — La diedi ad un povero bimbo ‘ 

Gi tratta niontatteno che di 290 vos 

affamato, e la mamma sus ne fu molto! 
contenta. : i 

Ls mamma — Vieni tra le mia brac- 
cia, tesoro mio. Chi era quel bambino? 

* 

ibì (con entusiasmo) — Icll 

L uomo della montagna. 
  

        

Colpito da paralisi cardiacs, depo cin- 
que luaghi giorni di sofferevze angosciose 

spirava cia sua bell’anima a Dio 

D. Antonio Burino 
nata a Mellaralo, frazione di Trivignano 
udicese, addì 3 marzo 1818, cappellino- 

q a x 

maas ner nirca 60 anni nella Parroc- 
3 è (CI è 

chia di S. Maria. 

REQUIEM. 

S. Maria la Longa 1 dic. 1905. 

  

  

Corriere commerciale 
SAPETE SIAE A LA 

MERCATO ODIERNO. 

Frumento da L. 1850 a 19.— 
Ssgala da L. 1350 a 1375. 
Granoturco da L. 1230 a 14.50. 
Cinquantino a L. 10.25. 
Sorgeresso da L, 8.25 a 8.40. 

CORTE D’ASSISE 

Peculate, falso e adulterio. 
Udienza antim. del 1 dicembre. 

Presidente il cav. Bassano Sommariva, 
Giudici. Selmi e Rieppi, P. M. dottor 
Teseari. 

  

Accusati: Larice Fortunato di Antonio 
d’anni 18 ex supplente postale di Gome- 
glians e Scusssl Elisabetta d’anni 32 di 
Voltago. 

Gli imputati sono difesi dagli avvocati 
Levi, Caratti, Quaglia e Tavasani. Rap- 
presenta la P. G. l’avv. Bertacioli, 

Alle ore 10 entra la Corte. Il Presi 
dents dà lettura dell’ordinanza della Corte 
con la quale restano riformati i quesiti 
in conformità alle proposte del Pubblico 
Ministero a della difesa. — Le questioni 
ascendono al numero di diciotto, percui 
i giurati sono chiamati a rispondere a 
42 quesiti. Dopo ciò il Presidente dichiara 
chiuso il dibattimento. 

1 giurati si ritirano. nella. sala della 
delibarazioni alle ore 11.18 e rientrano 
alle ore 13.45. 

Il capo dei gturati fra viva attenzions 
legge il verdetto, cal quale si ritiene re- 
sponsabile il Larice d’una parte della 
imputazioni ascrittagli, della alterazione 
dei passaporti, dell’adulterio. Sono con- 
cesse le attenuanti, 

L’avv. Antonini rapp. la Parte Civile, 
domanda che il Larice, ritenuto in se- 
guito al verdetto dei giurati, colpevole 
d’adulterio, venga condannato nelle spese 
di costituzione ed ai danni da liquidarsi 
in sede separata. 

Il Pubb. Ministero conclude doman- 
dando che il Larice venga complessiva- 
mente condannato ad auni nove e mesi 
otto di reclusione ed a 300 lire di multa, 
domanda poi alla Corte che nel formare | 
il cumole ‘accordi le attenuanti e la di- 

dimuzione di pena per il danno lieva e 
per la minere età. 

La Corte tenuto responsabile il Larice 
dei reati di falsi in atto pubblico di ap- 
propriazione indebita e di adulterio con- 

| allevizio dai celesti carismi, alle ore 22, | 

ATTIVO 
Cassa contanti L.  39.423.90 
Mutui e prestiti ©’ » 7.605.547.53 
Buoni del tesoro » —. 
Valori pubblici » 7.481.747.64 
Prestiti sopra pegno s rip.» 152400 — 
Conti correnti con garanzia» — 230.642.52 
Gambiali in portafoglio » 1.569.5395.— 
Gonti correnti diversi » 3.815.79 
Covto corrispondenti » 12351047 

‘ Ratine inter. non scaduti » 316:693.— 
. Mobili » 6.909.63 
 Grediti diversi » 93.218.62 

Depositi a cauzione » 485.040.— 
: Depositi a custodia » 2.204.882.98 

Attivo L. 20.313.567.08 
Spese dell’eserc. in corso »  151.864.35 

Totale L. 20.465.431 43 

PASSIVO 
: Dep. nomin. 

2314010 L. 2.666.118.03 
; Id. al portat. 
is. 9.070 » 10,647.887.83 
i Id. a piccolo 
i rispar.4010» 1.058:373.07 

| Totale credito dei deposi- 
i tanti L.14.372.383.93 
i Interessi maturati su depos.» 365.272.459, 
: Debiti diversi »irtic0R:09118 
: Conto corrispondenti ©» 340.741.92 
! Deposit. per dep. a cauzione » 485.040.— 
| Deposit. per dep. a custodia » 2.204.882.98 

danna complessivamente Fortunato La- | 
rice ad un anno, mesi undici, e giorni 
sei di reclusione, ed a 83 lire di multa, 
alle spese del processo ed ai danni da 
liquidarsi in separata sede. 

lu conseguenza di ciò tenuto calcolo 
del carcere  pressifferto egli viene scar- 
cerato. 

RIALZARE PAPA 

Segretario alla sbarra. 
Ieri stesso si costituì la giuria pel pro- i 

contro Fabris Francesco ex i cedimento 

Segretario di Trasaghis. 
Costituitasi la giuria riesce capo giurato 

il sig. Giuasppe Galli. Si escuteranno 65 
testi di accusa e 18 di difesa. 

Perito calligrafico d’accusa Salvatini 
pref. Luigi. Perito di difesa Tonelle Rai- 
mendo. 

Venne letto l'atto d’accusa e rimessa 
ad oggi la continuazione della causa. 
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i Patrimonio dell’Istituto a 

      

   

       
  

dassa di Risparmio di Udine 
Situazione al 30 Novembre 1905. 

Passivo L.17.820.403.06 
Fondo per le oscillazioni 

dei valori » 

  

  

34 dicembre 1904 
Rendite dell’Esercizio in 

COTSO » 
_r_——_————__—_ 

Il direttore: A. BONINI 

OPERAZIONI 

idem al portatore al 3 0]0 netto. 

al 4 013 netto. 
fa mutui ipotecari a privati con ammorta- 

bile al 4.50 010. 

degli enti debitori, al 4.25 070. 

pietà della provincia di Udine, al 4 010. 

accorda prestiti alle Società cooperative, 
alle Casse rurali e Circoli agricoli della Pro- 
vincia fino a sei mesi al 4 Oto. 

fa sovvenzioni in conto corrente garantite 

da valori o da ipoteca. 550 & 
accorda prestiti sopra pegno di valori. 
sconta cambiali a due firme con scadenza 

fino a sei mesi. 
mmvtiunz: 

stra 

‘Macellerie Giuseppe Bellina 
UDINAHI 

Via Mercerie e Via Paolo Sarpi 

  

_Il sottoscritto rende noto che incomin- 
ciando da sabato ‘18. corrente. mise in 

‘vendita Carne di manzo e di vitello di 
| primissima. qualità ai seguenti prezzi: 

Manzo I* qualità 
1.° Taglio al Kg. L. 1.60 
BI K ss 1.40 
Di 35 ss 1.20 

- Vitello La qualità 
1. Faglio al Kg. L. 1.40 
DRS 4490 
5. 99 99 9 Lr 

Udine. 18 novembre 1905. 

GIUSEPPE BELLINA. 
Mii IN sele 

Macelleria fe 

=» De Pauli 
Udine, 17 Novembre 1905. 

Restando fermi per la carne di Manzo 

‘i prezzi annunciati, 1 sottoscritti avver- 

    

  

‘ tono il pubblico che con sabato 18 cor- 
rente misero in vendita la CARNE DI 

VITELLO ai seguenti prezzi: 

I. Taglio L. LO al Kg. 
Il. .20 
eli 

Fratelli De Pauli. 
TERRI RARE RVONE PATTO TOMO TARA VETERE RIINA 

Gabinetto dentistico 
si 

D° L. Spellanzon 
© MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Denti e dentiere artificiali 

i Udine, Piazza del Duomo, numero 3.   Sora ir TRAE e Pi | 

628.508.34 

» 1.678.499.72 Ve n 
; certa. guarigione. 

338.020,31 . I È 
——' a constotare l'utilità della grande in- 

i Somma a pareggio L. 20.465.431.43.. 

La Cassa di risparmio di Udine riceve de- 
positi su libretti nominativi al 2.75 010 netto. | 

idenî a piccolo risparmio (libretto gratis) 

  

mento fino a 30 anni, senza verun aggravio ; 
î al mutuatario per imposta di ricchezza mo- i 

| accorda prestiti alle provincie e ai comuni ; 
del Veneto, coll’ imposta suddetta a carico '     

  

    

        

accorda prestiti o conti corr. ai monti di | %& Prof. alla Univer- 

  

     

  
  

   daria Va 
Draco tree TTT 

Ammalati 

di ERNIA 
À Udine via della Posta 13, 

fiso îl giorno 14 dicembre trevasi il Rap- 
present. del“CGelebra Brevettato Apparec- 
chio Dott. Da Martin. Ogni ammzlato 
può curare la propria Ernia, senza farsi 
operare. Con. tale sislama curativo, Vam- 
malato non porta pù i paricalosi e de- 
lorosi cinti a molla; | Ernia anche volu- 
minosa, viane immabilizzata, senza dolori 
e incomodi è trattenuta, evitando ‘così 
la. pericolosa. fuoruscita de’ visceri dalla 
cavità addominale. Tale metodo solleva 
immediatamente l’ammalato, mettendolo 
sl sicuro in. modo tale, da poter caval. 
care, alzar pesi, far qualsiasi lavoro, come 
ron avesse mai avute Ernia. La grande 

cinvenzione fu sdottata da csalebrità Madf- 
ehe Giyfli-Militari, da Cliniche, Ospsdal:, 
Istituti Pil, ed ultimamente dal Medico 

| particolare di Soa Msestà Rs Giorg e. 
«+ Ammalati mon. temporeggiate, nè la- 

i. tendo 
i Il Rappesentanta riceve nel suo Gabinetto 
‘tutti i piorni dalla ore 9 alle 12-e dalle 

te invecchiare la vostra Henia, met- 
in repentaglio la vostra esistenza. 

     

14 alle 17. 
Ls cass di Milano, Viale Romana 50, 

assumo qualsiasi lavoro. ortopedico fatto 
secondo le ultime esigenze della scienza 
chirurgica, s.manda un suo Rapp. 2 volte 
l’anno a Udine. 

. Massima segretezza — Visite, ix- 
formazioni gratis — Tratta anche 
per corrispondenza. 

Pregasi non confondere la seria in- 
venzione con ciarlatanerie promettentivi 

      

    

I Sig.ri Medici sono pregati venire 

venzione. 

    

    

   
90 di gnesti passag ® 

liquore è oramal © SCE 
diventate una ne- 
GORE pei 

    

    

Il chiariss. Dott 
GIUS. CARUSO . 

è sità di Palerme. 
@ seriveaverneotte- Ra : 

# nuto « pronte gua- side  ° i 
i « rigioni nei caso ” — 3KELANO È 

« di clorosi, oligiemie e segnatamente © 
«nella cachessia pa'ustre.» 

  

   

   

      

   

star] deren doit 

( Acqua diNocera Umbra 
& È dai 

— {Sorgenie Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati 
madici come la migliore fra le segue 

O, - MILANO ASL     

  

La cura più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l’Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 
Rabarbaro digestivo, tonico, ricostituente. 
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Capedistria 
Fornitore di Sua Santità Pio X 

  

Casa fondata nel 1828 

Olio di dn d'Istria   
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all’ ingresso e al dettaglio 
mentare 

«Qualità garantita per la sua purezza 
e genuinità, perciò, anche preferita dal 
Venerabile Clero e dalle Spettabili Am- 
ministrazioni di Chiese, Parrocchie, Con- 
venti, Istituti di Beneficenza, Ospitali, 
ecc. ecc. che formano la grande mag- 
gioranza della mia vecchia ed estesa 
Clientela. 

cine 

x Prezzo 

Verso richiesta sì spediscono Campioni 
franco e gratis. 

Spedizioni d’ olio sono consigliabili 
soltanto: da Ottobre ad Aprile. 

L. Cuoghi. 
UDINE — Piazza del Duomo — UDINE 

Grande Deposito 

PIANOFORTI 
O. RG. AINT 

Armoniums, Plani melodici 
Ss 

    

     
         

   
   

  

  

PREMIATO L 

LEA 
Sc 

Rimedio pronte e sienre contro 

ii GOZZO 
Si vende unicamente presso il preparatore Gi. B. 

SERAFINI — Tarcento (Udine). 
n TTITTZIZNITA n 
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La ditta PAOLO GASPARDIS che ha sempre uno 

scelto assortimento di tessuti pettinati ed a panno per 

ecclesiastici, desidera continuar pure a tenere 

gli arredi da Chiesa 
Esitata la vecchia rimanenza, si è da oggi provve- 

duta d'un completo e recentissimo campionario di broe- 
cati e damaschi per Pianete, Tonicelle, Piviali, Baldac- 
chini, Colonnami, Padiglioni ecc., che per speciale con- 
venzione intervenuta colle Ditte fornitrici, può vendere 
a prezzi di assoluta convenienza, anche accordando le 

massime facilitazioni nel pagamenti. Da 
A richiesta sì spediscono campioni e preventivi. 

Ditta Paolo Gaspardis 
Udine, Via Mercatovecchio 
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Telefono 2 - 62. 
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__IL GROGIATO 
RRORIDENRII PRERERZIRTE dra 

di san 

Dal 

i 
Gli a 

mo I RICO 

O a base di FERRO-CHINA-RABARB die 
7 7 SALE 

Premiato con medaglie d'oro e diplomi d' onore 

{i Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- Pi 
} costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del G . 
$ RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la. marca speciale depositata. cda 

i stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, dl 
i i 

Espos 

DE USO : Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l’appetato. DO, 

| % Vendesi in tutte le Farmacie, Droghorie e Liquoristi. & Cono 
i ; 

aa 

i Dirigere le domande alla Ditta: = Padova male 
Î n SE Diagon Bor. Udine presso il farmacis:a GIACOR io COMMESSATTI © farmaco a BELTRAME L. V. suolo 

Riva. 

“alla c- vgia,, Piazza V. E. gi 
ha îs8 
sonal 

gror 
bro d 

Si 
ciazio 
renti 

dera 
pati 

- Udine "ia a bro 3 a a 4 ° < . La 

Via di Circonvallazione tra PORTA VILLALTA e POSCOLLE EPSO MIO ROIE Pr 
CIA Allontana | atoria dei bulbo ques 

Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone tribu 
romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Cantorie — Confessionari — Combatte la Forfora richi 
Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per Si 
padiglione — Apparati d’illuminazione in legno e ferro — Sedie e urne per santi Repde lucida Ja chioma e dil 
— ‘Espositori in legno e metallo — Presepi e sepoleri — Torcieri — Cristi in tutte Je inter 
dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- Rintorza je. sopraciglia ener 
lieri, O: Calici, Pissidi, ecc. — Riparazioni e riargentature di arredi di legno * 
e metallo 

SPECIALITA’: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali © 
Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, ecc. 
SIASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a 

macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni oro e argento 
seta, tappeti. È i Ca 

Altari ed altri Lavori in marmo e pietro artificiali. prile. la salita o 
Grandi facilitazioni ai pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta "op ALP (fi ig ae 
ePEresenia Di, pei la vendita delle Statue della Ditta ROSA e ZANAZIO di Roma f 

A dA | a a ace E Ì LÉ Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri, Profumieri e Parrucchieri. 

ci tan DRESS REESE RIONERO ALADINO PRESA SALIRE RN EDI #3 Deposito Generale da MIGONE £ ©. = Via Torino, 12 - MIILAMO. — Fabbrica di Profumerie, Saponi e Articoli per Rc 

DI la Toletta e di Chincaglioria per Farmacisti, Proghieri, Chincaglieri, Profumieri, Parruechiori, Bazag: h 

DEPOSITO IN 
5 a I 

aVY. 

Alb: 

tare 
Dov: 

O dep: 

È 
Psa REALI CA AS DENSA ars 5 3 © ria dra nese 

Fec 

i Rd È n è , 

. NE -—- Piazza San Giacomo — UDI* noi 

. sf Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 «& 3 

Ì Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per ricamo ?99ooo GR 

; VI i Pol I "i I si Mi: ERE i 23 manitatture varie rredi da Chiesa vid 
lett: 

Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, « Apparamenti completi, Pianete, Stole, De 
Thubet per mantelli alla Romana Neri, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli ne 
Impermeabili confezionati, Tele di puro ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri nai 

lino candide e nostrane, Lana da letto, pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti è il 
J Coperte lana e cotone, Copertori bianchi mortuari, Parapetti altare, Tappeti per de 
i e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle | ! coro, Padiglioni per altare in seta, bour- qui 

i bianche e colorate, Maglie lana e cotone, ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per Di 

. Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- camici e cotte, Colonnami seta in tutte 1 

s tone, uomo e donna, Cotonine candide, e. |. | le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, va 

i colorate ad olio per tendoni in tutti i |. j ‘Frangie, Galloni, T'ocche, Stelle, fiocchi sal 
colori e al LS .. Baldaechini in Damasco seta TAI pesi ua n Suite MoODno in mani-. oro, Do Li Cordoni, Tele filo Rosa i Re 

Pinale_ 3 o . i per con raterni e 300; 350, 400 în più. vi 
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UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 1. I FAB BERIO di i UDINE, Via Mereatovecchio N. 4 6 19 ce 
ASTI «pri —i ' premiata con due dpr all’ Esposizione Regionale. 1903. —T TTT eee "i leg 

| se E® ——n$ 1 ipaeta 3 sa 

È ASSORTIMENTO n Ha passeg 10 — Ventaglio — Rug — Portamonete ecc. Si 
Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Spedialiti oggetti per ° 

È fumatori — — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — de 
Giocatoli - Articoli per r regali - - lux pegzi - os novità: se lo fuma senza accenderlo. Be 

i pEArATa? | on a n A it 

Vaud (  } È CA de 

è SA Veli per Btacci î ti z Cestino. di ogni forma | no 

Si coprone fusti vecchi d’ ombrelle e ombrellini con stoffe di MELO genere si 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere —— Vendita all'ingrosso ed al dettaglio È 

PREZZI MODIRFISSIMI   
  

Udine — Tip. del Greciato  


